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L’AMIANTO PRODOTTO E MATERIALI CONTENENTI AMIANTO 
ANCORA PRESENTI IN ITALIA
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        LL'Italia è stata uno dei 

maggiori produttori ed 
utilizzatori di amianto

       fino al 1992

La produzione corrisponderebbe a circa 37.000.000 ton di manufatti MCA

produzione di amianto grezzo: 3.748.550 ton 
importazione :  1.900.885 ton 



BALANGERO OGGI (chiusa dal 1990)



I DATI DI OGGI  SULLA PRESENZA DI AMIANTO IN ITALIA

  32 – 40 milioni di tonnellate di MAC presenti ancora in Italia (8 milioni di m3)

  2,0 – 2,5 miliardi di mq di coperture in lastre di eternit 

      (in Calabria circa 11 milioni mq secondo il telerilevamento) 

  

  650.000  mc di MCA friabile 

  83.000 – 100.000 Km di condotte in amianto interrate 

                             (515 in Calabria secondo URBI 2005)

  38.000  i siti censiti da bonificare

  188.000 edifici pubblici e privati in cui è presente amianto (2400 scuole)

      DATI IN CONTINUA EVOLUZIONE PER  INCOMPLETEZZA DEI CENSIMENTIDATI IN CONTINUA EVOLUZIONE PER  INCOMPLETEZZA DEI CENSIMENTI

         SI VALUTA UNA INCIDENZA PARI A CIRCA 500 Kg/ab
       



LA MESSA A BANDO DELL’AMIANTO



LA LEGGE N°257 del 27.03.1992
NORME RELATIVE ALLA CESSAZIONE DELL’IMPIEGO DELL’AMIANTO

(pubblicata sul Suppl. Ord. alla G. U. n. 87 del 13 aprile 1992)  

DM 6/9/94: Norme Tecniche di applicazione della L. 257/92
DPR 8/8/94: Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome diTrento e di Bolzano per l'adozione 
                       di piani di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini della difesa dai
                       pericoli derivanti dall'amianto.

DM 101/2003: Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del territorio nazionale interessate
                        dalla presenza di amianto, ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93.



PRIME RIFLESSIONI: 
 L’AMIANTO DOVEVA ESSERE MESSO A BANDO GIÀ NEGLI ANNI ’40L’AMIANTO DOVEVA ESSERE MESSO A BANDO GIÀ NEGLI ANNI ’40
                                                QUANDO GIÀ SI SAPEVA DEI SUOI EFFETTI CANCEROGENI QUANDO GIÀ SI SAPEVA DEI SUOI EFFETTI CANCEROGENI 

   La Legge 455 del 12.04.1943 aveva inserito l’asbestosi  nell’elenco delle malattie 
professionali riconducibili all’esposizione all’amianto 

 La Direttiva comunitaria 477/83/CEE, relativa alla tutela della salute dei lavoratori 
esposti all’amianto E’ STATA DISATTESA  (PROCEDURA D’INFRAZIONE N°240/89 PER 
L’ITALIA).

                 LA LEGGE 257/92 ARRIVA CON MOLTO RITARDO, 

                         INIZIA COSI’ LA LOTTA ALL’AMIANTO



              GLI INDIRIZZI OPERATIVI PREVISTI DALLA L. 257/92   

In attuazione dell’art. 10 della L. 257/92 e dell’art. 6, comma 5, della stessa Legge  
è stato emanato il

                                    DPR 8 agosto 1994
  
che riguarda gli indirizzi operativi alle regioni  per l’adozione proprio dei 

                                       PIANI REGIONALI AMIANTO
 (piani di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell’ambiente, ai fini della difesa dai pericoli 

derivanti dall’amianto)

  
  
A partire da questa data le regioni avevano 180 giorni  per l’adozione dei suddetti piani 
 
   DOPO 24 ANNI SOLO 16 (su 20) REGIONI HANNO OTTEMPERATO 

  (mancano Lazio, prov. auton. Trento; indefinita la situazione di Abruzzo 
Calabria e Molise che non hanno risposto al questionario nel 2018)  



OBBLIGHI DEI CITTADINI 
IN BASE ALLA NORMATIVA NAZIONALE   



          OBBLIGHI DEL CITTADINO IN PRESENZA DI AMIANTO

MCA

COMPATTO: 
PROGRAMMA DI  CONTROLLO

 E DI MANUTENZIONE
(punto 4a, DM 6/9/94)

FRIABILE:
L’OBBLIGO DI COMUNICARNE

 LA PRESENZA
(art. 12, c. 5, L.257/92)

A  TUTT’OGGI LA NORMATIVA VIGENTE NON PREVEDE L’OBBLIGO DELLA 
RIMOZIONE DEI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO, TRANNE NEI CASI IN CUI 
SIA STATA ACCERTATA LE PERICOLOSITÀ DI DISPERSIONE DELLE FIBRE



       CHI E’ AUTORIZZATO AD EFFETTUARE   IL PROGRAMMA DI 
CONTROLLO  DEI MANUFATTI IN MCA IN UN  EDIFICIO?

IL PROPRIETARIO
designa

FIGURA RESPONSABILE
(punto 4, DM 6/9/94) 

CON COMPITI DI   CONTROLLO E E  COORDINAMENTO 
DI TUTTE LE EVENTUALI ATTIVITÀ MANUTENTIVE

al fine di ridurre al minimo l’esposizione degli occupanti



QUALI I  TEMPI ENTRO CUI EFFETTUARE LA BONIFICA ?
  

Il DM 6.9.94 non detta esplicitamente i tempi entro cui   
effettuare la bonifica in caso di materiali danneggiati.  
 Indica solo le situazioni in cui si determina  “LA NECESSITÀ 
DI UN’AZIONE SPECIFICA  DA ATTUARE IN TEMPI BREVI” 
(parag. 2c)



            LA REGIONE CALABRIA E L’AMIANTO



  Assenza di dati

 Ai fini della mappatura dei siti  le regioni hanno obbligo di trasmettere al Ministero i dati 
relativi alla presenza di amianto entro il 30 giugno di ogni anno (DM 101/2003)

IN CALABRIA C’E’ IL BLACK-OUT AMIANTO 



1) Del. Giunta Reg.le n°9352 del 30.12.1996: “Approvazione linee guida per la  
    protezione dell’ambiente, decontaminazione, bonifica delle aree interessate, 
    nonchè smaltimento dei rifiuti, ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
    dall’amianto”

2) Piano Gestione Rifiuti (approvato con Ord. Comm. Delegato n°2065 del 30.10.2002)
       (pubbl. BUR Calabria 4.12.2002 Suppl. Ord. n°2, pag. 19973)

3) Legge Regionale 27 aprile 2011, n° 14
 “Interventi urgenti per la salvaguardia della salute dei cittadini: norme relative all'eliminazione 
dei rischi derivanti dalla esposizione a siti e manufatti contenenti amianto”
Si compone di 15 articoli  ed  i TERMINI DI ATTUAZIONE SONO PERENTORI

4) Piano Regionale Amianto Calabria (PRAC) approvato definitivamente
     dal Cons. Reg.le in data  19.12.2016  insieme al PRGR e pubblicato in errata    
     corrige sul BURC n°42  dell’8 maggio 2017

                                                 OBIETTIVO:

   eliminare entro 10 anni  dell’amianto presente negli ambienti  di vita e di lavoro 

LA CRONOLOGIA DELLA NORMATIVA REGIONALE



L. Reg.le_ Art. 2:  Obiettivi

promuovere sul territorio regionale 
interventi di bonifica da amianto

sostenere le persone affette da 
malattie correlabili all’amianto

predisporre un piano decennale di eliminazione 
dell’amianto antropico sul territorio  regionale

(PRAC_entro 180 gg)

promuovere iniziative di educazione ed
 informazione finalizzate a ridurre il

 rischio sanitario per  la popolazione



 OBBLIGHI DEI PROPRIETARI
(art. 6, C. 1)

COMUNICARE LA PRESENZA di MCA
Ciascun soggetto, se inadempiente, 

è escluso dai benefici della presente legge
(art. 6, c. 6)

Legge Reg.le: art. 6



 OBBLIGHI DEI
COMUNI

(art. 6, c.3)

ENTRO 60 GIORNI: 
ATTIVANO

 sportello informatico-ricettivo
 (art. 6, c. 3)

ENTRO 90 GIORNI
   EMETTONO 

l’ordinanza sindacale
per il censimento

 (art. 10, c. 5)

INVIANO LA SCHEDA 
DI AUTONOTIFICA 

APPROVATA DAL PRAC

ENTRO 90 GIORNI
   ADOTTANO

Il Piano Com.le Amianto
 (par. 16.7 PRAC)

da trasmettere al Dip. Amb.

      DALLA DATA DI ENTRATA IN  VIGORE DEL PRAC (8.5.2017)



IL RUOLO FONDAMENTALE DELL’INFORMAZIONE
IMPOSTO DALLA LEGGE REGIONALE

(art. 10)
obbligo

 I soggetti preposti all'attività di censimento (COMUNI) sono 

obbligati a distribuire gli OPUSCOLI INFORMATIVI ……………… a 

coloro che presentano i moduli di censimento ed a tutti i soggetti 

interessati, nonché ad AFFIGGERLI IN BACHECA per almeno 24 

mesi dall'entrata in vigore delle presente legge.



La Regione Calabria …… concede contributi per 
interventi di bonifica da manufatti di amianto presenti su 
edifici o aree di proprietà pubblica e privata, 
………………., con entità e modalità definiti nel PRAC.
 
I contributi sono concessi in relazione al grado di rischio 
sanitario che i manufatti oggetto d'intervento 
rappresentano (c. 4  e c. 1). 

                                CONDIZIONE INELUDIBILE:              
           ESSERE IN REGOLA CON IL CENSIMENTO
                            (c. 2 lett. a e c. 6)
 

 

art. 11 – Interventi e contributi regionali
 



              RIEPILOGANDO, SUSSISTONO GLI OBBLIGHI IN CAPO AI  

     

                                  COMUNI IN RELAZIONE A:

-istituzione dello sportello amianto

-censimento dell’amianto

- informazione alla popolazione

-redazione del PAC

               I COMUNI  INADEMPIANTI SARANNO PRECLUSI                 

             

         DELL’EVENTUALE ASSEGNAZIONE DI FINANZIAMENTI     

               NAZIONALI O COMUNITARI DEDICATI 

                 (nota Reg. Cal. Dip. Ambiente prot. del 11.02.2016)  





                BREVE ANALISI DEL PRAC

 





Approv. PRAC Prel.: Del. G.R. n°127 del 27.04.2015
Approv. Osservazioni: Del. G.R. n°276 del 19.07.2016, 
Approv. PRAC in Cons. Reg.le  data  19.12.2016  insieme al PRGR
Prima pubblicazione: 21.12.2016, BUR n°122
Seconda pubblicazione: 8 maggio 2017, BUR n°42  (errata-corrige)



 LE TRE 
OSSERVAZIONI 

DELL’ONA ACCOLTE 
del. G.R. n°276 del 19.07.2016

Art. 17.1
INCENTIVI ECONOMICI

-pubblico 100%
-privati 60%

(con delle priorità e 
con apposito bando)

Art. 6.3
CENSIMENTIO SITI

 ARTIGIANALI DISMESSI
(con graduatoria di pericolosità)

  

Art. 15

MICRORACCOLTA
(prevede l’obbligo della presenza 

dello sportello amianto

  

INDIVIDUAZIONE
 imprese di bonifica

 tramite bando pubblico



               IL PIANO COMUNALE AMIANTO)

Deve contenere il piano di azione annuale per la progressiva riduzione 
della presenza di amianto nei siti di competenza



 

IL PIANO REGIONALE AMIANTO A DUE ANNI 
DALLA SUA APPROVAZIONE

 



DURATA QUINQUENNALE ED AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO OGNI DUE ANNI



 

I DATI DEL TELERILEVAMENTO

IN CALABRIA
Coperture in eternit: un rischio concreto di esposizione



DATI SOTTOSTIMATI !!



     L’AMIANTO SUI TETTI: I DATI DEL TELERILEVAMENTO (8.03.2016)
                

     COMUNE  abitanti coperture (mq) media (mq/ab)

Cerzeto 1.328 1.514 1,1

Mongrassano 1.661 1.815 1,1

Cervicati 888 1.068 1,2

Torano Castello 4.573 19.449 4,3

 S. Martino di Finita 1.207 1.585 1,3

Rota Greca 1.178 3.555 3

S. Marco Arg. 7.282 24.467 3,4

  TOT.  AB.  24.219  91.793 3,8

                                                 IN CALABRIA

 IN CALABRIA 1.959.050 10.702.034 5,5



ESEMPI DI SITUAZIONI RICORRENTI  
DI MCA IN GRADO DI LIBERARE FIBRE D’AMIANTO



LA EROSIONE DELLE COPERTURE IN CEMENTO AMIANTO: 
 

 
 
Dopo DUE mesi: lo strato superficiale di cemento risulta parzialmente eroso tanto da rendere visibili
alcuni fasci di fibre, peraltro ancora ben trattenuti nella massa cementizia. Le microcavità proprie superficiali 
appaiono già ampliate. 

Dopo UN anno: le alterazioni corrosive superficiali appaiono più marcate ed è presente un affioramento 
generalizzato delle fibre, con iniziali fenomeni di liberazione.

Dopo DUE anni: la liberazione di fibre diventa evidente

Dopo CINQUE anni: i fenomeni di corrosione sono molto avanzati con presenza di crateri profondi e 
confluenti, fasci di fibre talora compatti, talora sfrangiati a ciuffo ad opera del vento chegenerano ammassi di 
fibre anche relativamente fini.  

Dopo  DIECI, QUINDICI anni e oltre: il quadro della corrosione è imponente; le perdite di sostanza, sia 
cemento che fibre, sono ampie e a limiti indistinti. 

AZIONI ESTERNE CAUSE DEL DEGRADO MATERICO : piogge, piogge acide, vento, muschi e licheni 

M eyer E.: Berlino: utilizzando una camera di prelievo applicata sulla superficie del lastre, ha 
rilevato una quantità media di amianto rilasciato pari a circa 3 gr/m2/anno



                FIBRE DI CRISOTILO (micrografie elettronica a scansione - SEM)



  SITUAZIONI IN CUI VENGONO RILASCIATE LE FIBRE



     EX FABBRICA LATERIZI  LOC. TRISCIOLI – S. CATERINA ALBANESE



Vista particolareggiata - 2018



COSENZA (19.08.2018)

EDIFICIO POLIZIA 
    STRADALE

ponte 
Calatrava



STRUTTURE  ANAS



Thurio: strutture abbandonate ex Consorzio di Bonifica Sibari-
Crati



CONDOTTE IDRICHE ex 
Consorzio di Bonifica



Esempio di incuria ed ignoranza: lastra di eternit usata per convogliare
 acque piovane di un discendente



FEBBRAIO 2016

SETTEMBRE 2017

ABBANDONO ILLECITO DI MCA (reato penale)



 
RUOLO DELLO SPORTELLO AMIANTO 

E LA SCHEDA DI AUTONOTIFICA 



        SPORTELLO AMIANTO: L’ONA A FIANCO DEI COMUNI

(MICRORACCOLTA)









    SPORTELLO AMIANTO:    
      FORMAT ESPOSTI



                 SPORTELLO AMIANTO: TABELLA RACCOLTA DATI







                              Grazie per l’attenzione
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